
L ’epigrafe somiglia comunque per la grafia a quella che abbiamo veduta nella 

città di Sitìa.

2. Ibidem: Chiesa di S. Nicola.
Iscrizioni scolpite attorno a due piccole basi marmoree di cm. n  di lato. 

Lettere di cm. 2 e meno.
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Secolo XVI o XVII.

3. Sfàka. Chiesa della Madonna.
Iscrizione a lettere di cm. 4 e meno sull’architrave della porta.
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Vale a dire, dalla venuta di Cristo sulla terra, dubitativamente, 2 marzo 1643.

4. Metòkhja: Chiesa di S. Giorgio, proveniente dalla chiesa omonima più antica.
Lapide di cm. 23 x  21 ; a lettere di cm.
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Dunque 7 ottobre 1635.


